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LLaammbbrreettttaa  CClluubb  
EEmmiilliiaa  RRoommaaggnnaa 

 
 

NNoottiizziiaarriioo  
Anno 2011 – n. 2 – Luglio - Dicembre 2011 

diffusione riservata ai Soci e Sostenitori 

 del Lambretta Club Emilia-Romagna 
 

Editoriale 
Carissimi amici 
lambrettisti e 
simpatizzanti,  
è stato per me un  
onore essere stato 
al pranzo sociale 
fra tutti voi, e 

ritrovarsi davvero in tanti. 

   

Grazie di essere stati presenti per 
vivere nel modo più bello la giorna-
ta di festa, come le tante altre che 
abbiamo festeggiato con Lui. Cesare 
è partito per il suo viaggio più 
lungo, sicuramente con la sua 
Lambretta 150 D lasciandoci una 
importante eredità: il LAMBRETTA 
CLUB EMILIA ROMAGNA che, come 
una possente e grande quercia 
piantata nel 1954, è cresciuto 

alimentato dalla passione, dal 
desiderio di compartecipare, dalla 
felicità di essere in sella alle nostre 
Lambrette, uniti dallo stesso spirito 
di amicizia e di rispetto...e LUI, nel 
suo ruolo di tutore, ne ha plasmato 
lo sviluppo usando le sue esperien-
ze di UOMO per mantenere il Club 
più rigoglioso e sano possibile. 
Cesare ha passato a noi tutti il 
compito di continuare in questa 
attività utilizzando i suoi insegna-
menti per curarla e proteggerla .  
Personalmente sento molto questa 
responsabilità, conseguente il ruolo 
di Presidente, e desidero e mi 
auguro che il mio comportamento e 
le mie decisioni corrispondano alle 
Sue e alle vostre aspettative.  
Caro Cesare, e altrettanto cari amici 
lambrettisti, confermo il mio 
impegno affinché questa "grande 
quercia" continui nella sua crescita, 
e chiedo anche a voi l'aiuto per 
difenderla e proteggerla da qualsia-
si tipo di intemperie.  
Ciao Cesare, ciao Fratellone 

Il Presidente 
 Guglielmo Guidi 

Lambretta Club Emilia Romagna  

http://www.lcer.it 

 

Foto Paolo Corrà 

http://www.lcer.it/
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Montepiano, 5-6-7 agosto 2011 
Come non cedere all’emozione? 
Il raduno di Montepiano è stato 
l’ultimo raduno di Cesare Battaglini, 
circondato dai suoi Amici Lambret-
tisti.  Se non fosse stato per un 
imprevisto quanto provvidenziale 
guasto alla sua fedelissima D150 
Cesare avrebbe insieme a noi 
rischiosamente scarrozzato lungo i 
pendii dell’Appennino. 
Il raduno è stato sempre impecca-
bimente organizzato da Paolo Storai 
e dalla Pro Loco di Montepiano e 
quest’anno ha visto la partecipazio-
ne di tre Club confinanti: Emilia 
Romagna, Toscana e Umbria.   
Una nuova formula che si è dimo-
strata vincente garantendo un alto 
livello di presenze. 
L’alloggiamento presso la foresteria 

Torre Alpina ha rinnovato la magia 
di una ospitalità in una cornice 
singolare e insolita (era un convitto 
di suore ...spartano ma confortevo-
le).  La cucina tosco-emiliana ha 
contribuito a mantenere alto il 
morale dei convenuti, concludendo 
in crescendo, con la Sagra del 
cinghiale, il contorno enogastrono-
mico della riunione. 
I raid lambrettistici hanno toccato i 
laghi di Suviana e del Brasimone, 
curve su curve in mezzo ai boschi di 
conifere e di faggi.  Una vero 
refrigerio rispetto alla calura estiva 
opprimente della pianura !! 
Un arrivederci al prossimo anno per 
l’atteso tradizionale appuntamento 
d’agosto !! 
 

Paolo Costigliola 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Per contattare il Consiglio Direttivo del 
Lambretta Club Emilia Romagna 

Presidente Onorario: Battaglini Cesare  
Presidente: Guidi Guglielmo, via Mazzoni 121, 40011 Anzola Emilia (BO) 

Tel. 051 735249, e-mail: guguitaly@hotmail.com 
Vice Presidente: Mezzini Andrea, Imola (BO). Cell. 340 2736325,  

e-mail: andrea.mezzini@fastwebnet.it 
Segretario: Serafini Onorio, via Maestra di Redù 3, 41015 Nonantola (MO). Tel. 059 547347 

e-mail: onorioserafini@yahoo.it 

Montepiano – Raduno “Terre di confine” 
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Vespa e Lambretta Day – Finale 
Emilia 28 agosto 2011. 
 

 
 
Bella domenica trascorsa a Finale 
Emilia. Una quantità di scooter, 
almeno 150, hanno partecipato al 
raduno.  
Una moltitudine di ragazzi, in sella 
ai loro mezzi, ha accolto noi gira-
mondo più vecchietti e qualcuno ci 
ha pure preso in giro!  
Molto indovinata la location 
dell’evento in un bel parco alberato 
con bar e servizio di ristorazione. 
Bella la mostra statica allestita sul 
palco musicale costituita da veicoli 
in puro stile “American Graffiti”... 
come le ragazze dell’organizzazione.  

Ci siamo divertiti e l’incasso del 
raduno è stato devoluto in benefi-
cenza; meglio di così!  
Welcome coffe, aperitivo, pranzo e 
gadget… tutto compreso nel costo 
d’iscrizione a 18 euro!  
Tante Lambrette e tante Vespe, ma 
ciò che ha colpito di più sono state 
le numerose ragazze vestite anni 
’50 e ’60 in sella ai loro mezzi… delle 

vere “chicche”!  
Sembra che questo stia 
diventando il motivo condut-
tore di questa manifestazio-
ne che ogni anno riscuote 
sempre maggior successo. 
Il nostro gruppo è stato 
premiato con un paio di 
ottimi salami per Lambretta 
più bella e il Club più nume-
roso. Scrivo “ottimi” perché, 
una mezz’oretta dopo che il 
raduno era terminato, sono 
“finiti” (leggi: mangiati da 
noi) sulla tavola nel giardino 
di casa Balboni insieme a 
qualche birra e del buon vino clinto!  
Tra una fetta di salame e l’altra, 
qualche chiacchiera, abbiamo 
prosciugato anche un vasettone di 
cipolle sott’aceto! Che vita dura 
gozzovigliare con gli amici! 
Sicuramente da ripetere per il 
prossimo anno (sia raduno che 
salami)!    

 Mauro Galli 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Vespa & Lambretta Day 2011 
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1961 -  La signorina Annamaria Bernardoni responsabile della C.I.S.A., concessionaria Lambretta per Bologna e 
provincia, premia Alberto Guidi (padre di Guglielmo) quale miglior venditore per la città di Bologna. Seduto a fianco 
della signorina Bernardoni l'Ing. Gianstefani responsabile del distretto Innocenti per l'Emilia Romagna, Marche e 
Toscana. 
 

1961 -  Gruppo di rivenditori Lambretta premiati per Bologna e provincia, da destra nella foto si possono riconoscere 
tra gli altri il dottor Vacchi, Cesarino Bartolini, la sig.na Annamaria Bernardoni, Gualerci, Bozzoli, Ing. Gianstefani, 
Fontana. Chinati da sinistra nella foto Tommasini, Cavallini e Alberto Guidi. 

Come eravamo: ricordi dal passato del L.C.E.R. 
dall’archivio di Guglielmo Guidi 
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18 settembre 2011 - Terza edizione 
di “Due Ruote per Zola”. 
 
Abbiamo dato anche quest’anno, 
come LCER, la nostra adesione al 
raduno motociclistico di Zola 
Predosa messo a calendario tra gli 
avvenimenti di Motorvalley.  
L’edizione 2011 dedicata ai 150 anni 
d’Italia ha coniugato i colori della 
Bandiera Nazionale con il “Rosso” 
della Ducati, il “Verde” delle colline 
bolognesi meta dell’escursione 
motoristica e il “Bianco” del 
pignoletto assaggiato alla Tenuta 
Bonzara. 
La nostra collaborazione con il 

Centro Socio Culturale Sandro 
Pertini, organizzatore dell’evento, e 
il Movimento Turistico del Vino 
Emilia Romagna continua 
partecipando e collaborando a 
queste ottime iniziative! 
Tutto è cominciato già da sabato 17 
settembre con la preparazione 
dell’evento. Alcuni di noi hanno 
portato una gigantesca mortadella 
(preludio del Festival Internazionale 
che si sarebbe svolto dopo pochi 
giorni a Zola) ed una affettatrice alla 
Tenuta Bonzara. Insieme al 
pignoletto a gustosissimi grissini di 
forno avrebbero la mattina dopo 
atteso i radunisti alla festa 
“Benvenuta Vendemmia” della 
Tenuta Bonzara. 

E’ stato allestito un palco col nostro 
striscione, presso il Centro Pertini, 
dove vi sono state esposte le 3 

Lambrette che hanno raggiunto 
l’Irlanda delle “Oche Canadesi”. 
Palco che è poi stato utilizzato 
anche dal Sindaco di Zola per il 
discorso ufficiale al raduno. 
Già dal sabato un gruppo di 
Harleysti provenienti dalla Liguria 
ha fatto sentire il tipico ronfare dei 
bicilindrici nelle zone adiacenti il 
Centro Pertini. La domenica 
mattina c’erano Harley, tantissime 
Ducati del DOC (Ducati Owners 
Club), moto d’Epoca di tutte le 
fogge, un cospicuo numero di 
Lambrettisti del LCER e un nugolo di 
Vespine. 
Diavolo! Quelle Vespine erano 
davvero tremende e con motori che 
dal suono tradivano potenze e 
cilindrate decisamente superiori a 
quelle originali, sulle strette e 
tortuose stradine di collina hanno 
dato filo da torcere un po’ a tutti! 
Comunque senza esagerare... fino a 

quando, durante la sosta 
all’Ecomuseo di Castello di 
Serravalle, non ne abbiamo vista 

una, pancia all’aria, sulla 
quale armeggiava tutto 
il gruppo dei vespisti! 
Evvai di prese per i 
fondelli! Abbiamo 
tentato anche di 
scattare qualche foto 
all’improvvisata officina 
sotto il cielo, ma il 
cordone di protezione 
dei vespisti era quasi 

impenetrabile! 

Ancora una volta assolutamente da 
segnalare il pranzo al Centro Pertini 
con le sue famosissime crescentine 
fritte e vini della Tenuta Bonzara. 
Ulteriori info e foto su 
www.dueruoteperzola.it  

Mauro Galli 
 

 
 

2 ruote per Zola 
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3 settembre 2011 Lambretta Night 
a Lucca. 
 
Wow! Due giorni e una notte 
davvero speciali!  
Fantastica Lucca “by night”.  Tanta 
gente (bella gente) in giro che 
passeggiava per le vie e le piazzette 
del centro storico, affollava i locali, i 
pub e i ristorantini… e si è mostrata 
piacevolmente sorpresa al nostro 
passaggio. 
Il nostro gruppetto di 6 Lambrette 
(BO-MO-RE) ha partecipato solo alle 
attività programmate per il sabato 
sera, ma questo, unito al viaggio a/r 
di oltre 400km, ha trasformato 
questo week-end in un’esperienza 
validissima. 
Alcuni flash del week-end: 
- A Pievepelago, sabato 
mattina durante il viaggio di 
andata – Fuori da un bar 
abbiamo visto un cagnolino, in 
attesa del padrone, legato con 
a fianco un boccale di birra e 
una sigaretta accesa appoggia-
ta sull’orlo di una panchina. Il 
miglior amico dell’uomo non 
merita niente di meno! 
- Sabato a mezzogiorno - Appunta-
mento a S. Pellegrino in Alpe con i 
ragazzi provenienti da Reggio Emilia 
per sosta in trattoria: tagliatelle ai 
funghi e polenta fritta con cinghia-
le! Strade e panorami da urlo, 
tempo magnifico. 

- Distributore dopo Lucca, domenica 
mattina – Il volo della Vespa.  Sulla 
via del ritorno, fermi ad un self 
service per far benzina, abbiamo 
visto un tedesco con una Vespa che 
ha fatto un discreto numero. Dopo 

il rifornimento, ha acceso il mezzo, 
l’ha spinto giù dal cavalletto… 
inavvertitamente accelerando men-
tre  effettuava questa operazione.  
Come la ruota ha toccato il terreno 
la Vespa si è impennata disarcio-
nandolo; lui non ha mollato la 
presa. La targa ha sfratazzato in 
terra fino a staccarsi, la vespa ha 
attraversato in monoruota tutta 
l’area delle pompe di benzina (col 
tedesco che le correva dietro 
reggendola per il manubrio) fino a 
schiantarsi contro la macchinetta 
dove inserire le banconote.  Meno 
male che c’era quella… altrimenti 
continuava finché non rimaneva 
nuovamente a secco! 

- Hotel, sabato notte - Non siamo 
riusciti, per mancanza di tempo, a 
usufruire della piscina dell’hotel 
dove eravamo alloggiati. Peccato, 
visti i nostri precedenti con l’acqua, 
ci saremmo sicuramente divertiti!  
Giancarlo è rimasto incastrato 
nell’angusta doccia della sua 

camera d’albergo. Alla richiesta 
di aiuto abbiamo dovuto pur-
troppo dire di no; nessuno se l’è 
sentita di assistere Giancarlo 
nudo incastrato nel box 
doccia. La mattina, comun-
que, era ancora vivo e fuori 
dalla doccia; ce l’ha fatta da 
solo! 
- Pub di Nicola, sabato notte 
– Con la scusa di vedere 
l’erogatore di birra alla 

spina, fatto con un motore di 
Lambretta, tutti osservavano la 
barista e si facevano offrire da 
bere da Giancarlo! 
- Affollamento, sabato sera – 
Non avevo mai visto una 

Lambretta in moto, con venti 
persone che le ballano attorno in un 
locale di soli 9 metri quadri… una 
roba da Guinness dei Primati! 
- Viaggio di ritorno, domenica 
pomeriggio – Ecco, lì l’acqua non è 
mancata! Sono servite, oltre alla 
sosta per il pranzo a Gavinana (e 
mezza pennichella sui divani del 
ristorante), almeno un paio di birre, 
durante le soste, per combattere 
l’umidità. 

Grazie a Enio, grazie ai ragazzi di 
Lucca per la magnifica manifesta-
zione!!! 
Quest’anno si replica con 
l’Innocenti Day a Lucca... impossibi-
le mancare! 
Un saluto particolare ai miei com-
pagni di viaggio: Antonio, Giancarlo, 
Luca, Orietta, Paolo... ci siamo 
divertiti un bel po’!!! 

Mauro Galli 

Lambretta Night 2011 



7 

Fiori d’Arancio e non solo... 
dal nostro Socio Silvano Bassi 
 
Qualche tempo fa, nell’ambito di Funo in Festa, organizzata 
dalla Pro-Loco con il patrocinio del Comune di Argelato, il 
Circolo Arci ha promosso una serata dedicata ai vestiti da 
sposa periodo anni ‘50 ’60 ’70 ’80. Che la sfilata fosse un po’ 
particolare lo si capiva già dal volantino d’invito. L’invito infatti 
chiedeva: “Hai conservato l’abito da sposa della mamma o 
della nonna? Affidacelo per poco tempo e lo faremo sfilare!” 
Ed ecco che il Palazzetto dello Sport di Funo si è trasformato in 
una passerella per vestiti da sposa amorevolmente conservati 
negli anni in bauli e armadi. Ragazze e giovani spose hanno 
così sfilato indossando gli abiti delle loro mamme, zie ed 
amiche. Per ricordare quel periodo c’era anche una Lambretta 
150 Li seconda serie (proprietà di un Socio del LCER), pure lei 
cinquantenne come alcuni abiti, sulla quale alcune indossatrici 
hanno posato per le foto di rito. La curiosità da segnalare è che una delle indossatrici ha scoperto, grazie alla Lam-
bretta presente alla manifestazione, che il marito già in tenera età era un affezionato lambrettista. 

- foto 1 Sabina in Rosso e Federica in giallo 
- foto 2  Lisa in azzurro e Rosanna in bianco 
- foto 3 e 4 William marito di Sabina da piccolo 

Fiori d’arancio 

Sconto per i Soci del LCER. 
La ditta Parimor A.M.S. Cuppini ha confermato anche per il 2012 le agevolazioni ai Soci del LCER. 

 
Tutti i Soci che faranno acquisti presso il loro punto vendita in via Stendhal 29 a Bologna, esibendo la 

tessera del LCER valida per l'anno in corso, avranno  
uno sconto del 20% sul prezzo dei loro prodotti/accessori. 

 
Sito web www.parimoramscuppini.it 

Il Consiglio Direttivo LCER sta per concludere il proprio mandato. 
Nel 2012 si terrà l’Assemblea dei Soci e le votazioni della nuova Dirigenza. 

Chi desidera proporsi contatti il Presidente Guglielmo Guidi o il Segretario Onorio Serafini 
per formalizzare la propria candidatura. 

Utile a tal fine predisporre un curriculum ed un breve programma di intenti. 
Candidature e documentazione verranno messe a disposizione dei Soci. 

Per informazioni in tempo reale consultate il sito web http://www.lcer.it 
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